SINTESI ARGOMENTI TRATTATI NEL CORSO DELL'INCONTRO FNOMCeO/MINISTERO SALUTE SULLA "MEDICINA TRANSFRONTALIERA" 

ROMA 23 MAGGIO 2005 

All'incontro hanno partecipato: 

per la FNOMCeO: Dr. Giovanni Maria Righetti, Responsabile dell'Ufficio Relazioni con l'Estero della FNOMCeO, Sig.ra Carla Archini Funzionario dell'Ufficio 

ORDINI presenti: Dr. Antonio Cerruti (Aosta), Dr. Mario Nestoli (Como), Dr. Renato Palanca (Cuneo), Dr. Giovanni Virno (Imperia), Dr. Mauro Melato (Trieste), Dr. Pier Maria Morresi (Varese), Dr. Lamberto Pressato (Venezia)

per il MINISTERO DELLA SALUTE: Dr. Claudio Mastrocola, Direttore Generale del Dipartimento della Qualità, Direzione Generale delle Risorse umane e delle Professioni sanitarie, Dr.ssa Silvia Castorina, Dirigente del Dipartimento stesso, due funzionari.

Il giorno 23 maggio 2005, si è svolto un incontro di lavoro tra i rappresentanti delle due istituzioni nell'ambito del tavolo tecnico "Professione in Europa" previsto dal protocollo d'intesa a suo tempo stipulato. 

Agenda dei lavori:

· Mobilità dei pazienti

· Mobilità dei medici

Ha aperto i lavori della riunione la Dr.ssa Castorina complimentandosi per l'interesse e per il concreto supporto dimostrato dalla FNOMCeO nel collaborare con il Ministero su queste tematiche.

Dopo un approfondito esame delle problematiche all'ordine del giorno, sono state condivise le seguenti decisioni: 

1)Elaborazione di un modello che il professionista di uno Stato membro della UE dovrà compilare per segnalare alle Autorità competenti del Paese ospitante della UE lo svolgimento di attività svolte in regime di "prestazioni di servizio", ai sensi degli articoli 5, 6, 7, 8, 9 della Direttiva sul riconoscimento delle qualifiche professionali in via di approvazione da parte del Parlamento e del Consiglio della UE.

Tale modello sarà proposto anche ai Paesi membri confinanti (Francia, Austria, Slovenia), onde favorire una  modalità comune di comunicazione tra gli Stati.

2)Adozione della carta professionale, prevista dalla Direttiva sopra menzionata, che indubbiamente favorirà la mobilità transfrontaliera e garantirà la trasparenza dei titoli posseduti.

Per creare un meccanismo di comunicazione di sicurezza, occorrerà individuare le Autorità degli altri Paesi che si faranno garanti delle informazioni relative al curriculum del professionista che sarà posto su Internet.  

3) Esame delle problematiche relative alle pendenze disciplinari per i sanitari e comunicazioni tra Ordini europei, al fine di creare un'anagrafe dei provvedimenti disciplinari adottati nei vari Paesi (relativamente alle sospensioni e radiazioni). 

4) Elaborazione di un comunicato informativo sul portale del Ministero della Salute sulla notifica dell'esercizio professionale temporaneo (ricordando l'informativa alle Regioni per la vigilanza ) allegando una modulistica da scaricare in diverse lingue.

La seduta si è conclusa con la soddisfazione dei presenti per il proficuo intensificarsi di tali rapporti interistituzionali.
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